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li CongcJsgQ dai Oonmoi italiani 
m Flrninae» 

Al Congresso arano oouVenate rap-
.. pi%BbBtaaxo di' ngai partito potitioo; ed 

è oatarale oh«.">~ par essendo nnanima 
il ooosenso aalio aoopo e anohe sulle 
i\aee generali dal moTimeato — quanto 

'.' AimMatll'Oia^eti'd partito abbia oersuto' 
di fare seiditirB le osrattaristiche proprie. 

Ma è certa che le dvlibbrazioni dal 
.Congresso Boporiino l'impegna di una 

- itiòaìi tsoaosed energica, e de parte 
det'.ConiUDl e ih sano al Parlamento, 
poiché ormai, tutti > meizl più blaodi 

' '{nròfio'iilutllmenti tentati e gittlnoalzu 
alle BpitUe - l'agitazióne delle- proTi'Bcie 

' pe'p U medesimo fino. 
' Ì'PAT' 1 iComnsi,' oltri'è «he di nn inte-

. ''4reBse.f(paBiA^ria,e dianaiTivendioazidne, 
l'uriìti:iyti»!'di'iinà'Tera e «ignifloaot^ loiin' 
' ysifrtftv <pialsii'j)i,.aaa affermazione siitt-
i!bOÌ!Oàide!lla''i&ro>. posizione di diritto 

beU'Drganitiìia.'dello Stato, 
Da ana parte,''la forma ottimairm'ai,-

', '. d«riSa ìdeti'Aaaoaiazione- jetìnaa^aitìttiOi 
, stitall@ aliai protesta ieolate o, ' qiiltndaf 

iooitottiTe( stLltaarie, aspetta.' aosors il, 
•ao battesimo da una tlttorili; desisiva, 

.'finH'aitraipsi'te, ottenere! l'ar^oszlooe 
' allo-Stato delle spese-ohe sono d! ana 
' . oompatenza, par il Oomaaa-italiano uo-

slituirebbe nn grande pasto verso 'là 
'jrìq^qDista daì^sno oarsfters 41 cotiéV-

-1 tiTltk, laatàrale e atorioa. Orn-i-î  queste 
.<<«fesei atiev'ili Comune déVe' pagare' su:' 
, .puiamente 'mllo Stato senza Miritto a 

oóotrollo e senza ingerenza ne| ebrvizl 
^ pei quali sttn fatte, si rivela pivi ohe 

in ogni «Uro' lato dalla nostra tita am-
. .mtniitrtttlvat la eondizioae qaasi'dl Ya«-
I Villaggio, in- cui il Gornuae italiano — 

ohe pure non ai è mai' resa indegno 
.'< delle sue glorie .— è stato oondotto, 
' '. prima dalle nàoeasitkl. nazionali, e -dalla 
' abnegazione propria poi da .ana serie 
, dif eirrori e' di oblìi. 
.! -In altre parole, è un tributo di da-
. na^o nei reèohio senso feudale quello, 
-'.ohe-lo Stato ora iinpone ai Comuni, 
-, Riseattsrsi da questo tribato, vuol dire 

..l'i.j^er iiGomsm iliprificiplo diana rìsnr-
irszioHS alld loro digoiià antioa. ' 

UPenoiò .non'iai'.iTa errati; affermando 
>.'oh$ la -questiobe delle' spese ìlî ^Stato. 
' a'aaà.liiil008i)Mtta'ln''quegii-oiioio dieoi 
, miiiosi, .ohe si' yogiiono aoarfoave dalle 

streinate 'apaUe".dei Gomani per dtmi-
' 'inoire-gli*aTanii, del bllanoio'dello Sta-i 
.'. to ;"i>onai'asafanie xxùh grande, deoiaiTa-

'. ;'.aigdilioasione'Saolale. , s 
E oiò'^ere anoho essere monito se-

'('.!Taro par'il-P^riameato nazionale. Via 
.1 'una diapoaizloné'di legge, promulgata. 

e non abrogata mai, la quale' rende ai 
Comuni un pordi quella - giustizia ohe 

' > essi - (Tanno 'into'oando da tempo. Vi è 
' i.nrapegao preoiso;.(ormale di rerocar^e 
I.' .lai'éospensione di quell'atto di ginatizia 
-' .ì appena - fossero oesaate le ioarasoiose 

.. neeessitlt-' dello Stato ; e queste sono 
oesaate, talohò — per odnfedsione del 

: ministro —̂  si è anche potuto faro sp^se 
' <non iadisjisnsabili », Ora ilParlamento; 

I .^hada sentire il dover'suo di'mett;ere' 
in-Tlgoro-le ioTOcate- 'disposizioni di 

Calt t idosoopio 
b'onaniiatsttso. -— tìggi 29 inarao, 

S. Cirillo dìaoouo martire ad KUopopoli 
(Fenicia) l'anno 302. 

Effeimevldl a tov i she 
Libri anilolii 

• S9 mano 1311 ~ A nome e piif 
(tonto delle oomunith di Pordenone il 
sacerdote Qnarnerib di Pordenone ati-. 
palò un contratto cdl sacerdote Iacopo' 
da TroTlso (dlmopftdteàConoordia) col 
quale il primo ' oonìmise a questi di 
« soribere et notare ao eCi'a'm rubri • 
« c^re cijM einaì>TOsUnWi:liin'uni ìim 
< bre^arium ecpiéìia 'Porìusnaonis 
*sÉcundum usum et oonmseludinem 
.« ecclesie Cortcordienait » per SS sòldi 
di piccoli par quaderna e>a soadiziana 
ohe il.libro avease a rinsolre de volu-
mine et.statura .aoa« qaelig ohe in \.W$ì>°\^VIfrTti 
chiesa di S.,l!daroo gih possedeva, ... 

Ciò Informa-U Valeftinalli nal>jD< 
1llUmjfi4afiv,ni- PqrhsnaonUi. • 

cittii della iilarea coma podoslli ia fi­
letto — dopo soli otto mesi di prepa­
razione — a vescovo di Conoord'a. 

Nel 1188 il canonico Aquliejeso — 
Romolo — maglstcr scholarura — passò 
vescovo a Concordia. 
, Fjj eglii«l(a nel .1^03.'<;oi beni delia 
éna'iiesa'aì'cióstitnlMn ptebendu dello 
acctlastico, e x\ ^- mepona (1210) dal 
baiiòtticb' df'Ctìnóo'ìrdÌA. Diatnoo magi-
iter aoìiolarum> o . Oonutlrdiensis So-
eleaie soìmlasiiem. 

Fra i'primi iniziati trdvlfiiho : Egidius 
Santéllas, Keriote^is ^olares, 
, lo'S(Jò1)<sj(é|i^^'Hmg8^f'.i|! pieno vi-. 

Però '— il Degani ,.—^ "non ritiaue 
fossq Borente perchè C'onooraia fu an­
che allora luogo di malaria, e in difesa 
dalle Jtjtqnentissimef guèrre, fazioni' e 
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/( Ultfimii liti FtMi porla ti «tmura 3 1 1 . 
I) (hrmiita i a HtfOfitioM del jwMi In 

Vfjttio Mtt» a altf tO UHI, 1 linUs U ali tS. 

', .Questo brano.rilegammo «al passati | 
giorqi nat nadèo .-iaterassaDt» Tdluéna i 
ohe,.rAnimoaO'>man8. Broesto Degani di 
Portpgruaro ha raso jp^bl|Jco co) ti­
tolo^» Le. flostr.e.pcuole' nel Medio Evo 
e iV'SeYàlilkrrò"di'Concordia». 

'ìjt.IU^'Oloua k 'iaTd*K.in4re8satatis8ÌmO' 
e 'jSoVcliò Ai dtoe'aaf' di Concordia com­
prendo in gran parte territorio perti­
nente aliaiptlovinoi» di Udine lóXri--
guardiamo quala contributo'->- «'di no­
tevole importanza— anoh''̂  per la no-' 
atra pravinciB, ' ' • 

Attraverso ' li "fosco orizzonte dot 
Mungo nlodlo evo,'l'egregio anfore riesce 
a trovare qualche spiraglio per i n d v J ^ i S n d f f l ' ^ ^ a t t l ^ n i l : , '*"''"'"• 

L'insegnamento si, limitavii allo studio 
dalla grjtmmatica latina, ,,a della retto-
rijsa sul,'testò di,,I)oqatoi lettura .dèlia. 
Bibbia 0,sull'originale o,,nel rirtretto; 
Bibita pauperum. Spec!%lmente 'si \fa-, 

Partivano insegnamenti "sai formulari 
ei notai .pérpbà Sno al fecola XV, o 

ancora'piii in .m,. l'arto , notarile era 
quasi es'oiasivamqnte, es^ro^tata dagliì 
ecolosiasticì ,, 
:. .!lkita'f?KJiEl̂ e<Ifiàc«hart4]éiama all'eSe-
mer,l^§,9iii^rA4'r- 'a prosperitii. clelfa 
aaoo.ia. era impedita ,daUa\-carestia dai 
libr ,̂ ti .possessc^'di nn' o^tiice era una 
riccb.ez:a. Non era diffiista, la mania dei 
libri'e là .trascrizione èra un arte mo;, 
desta caltirata noi monasteri, Si sa còme 
il Petrarca',. ne| 1363, donasse alla Si­
gnoria di Venezia alcuni suoi libri, che 

londo5dblla 

Se la < contlnaita di Qoverao», alla 
, quale s'orano affidati i Comuni nel 
' 1^93,'il «loli^nto frase, molto più di lina-

frase i ' ip Italia la continuità della, co-< 
. sòiqniia Gomunaleii. G questa oggi re' 
,,olama dal.Parlamento che ai tenga fede 
, a una parola data. I.Gomuni e la Pro-^ 

•inoie.d'Italia non possono essere,t«-
-nati'à'bàda come aa'pcstuU'Dtb sedca-' 
'ture,'Na'ì;a della atessa dignità nazio-:; 

•.naie.'' ,, , '! ' ' " ' ' "' ', 

' V ordine del, giorno votato; dal Ooa'-
gresso test^ chiuso, è il seguentes-- '"' 

""" 'Il Oougtesso'dei comuni italiaui, raocolto 
nel palazzo della Signoria ia ^Firenze, of-

. fermando .che.la liberazione dei.bilanci oo-
. muqalj daUj) apese die Bono Ji competenza 

dolio lutato, giti .sancit^ in una legge, non 
può eaqere pifi ritardata senza oSesa alle 
supremo ragioni dì giustizia e senza venir' 

' meno ai doveri' di un Q-overuo oivilo ; ri­
conoscendo che una logica ed eĉ ua ripar­
tizione dello spese fra Stato e oomn!ai ri-

.'sponde ai principi di'quella autonomia 
' n^unioipole olle è alta e ferma aspirazione 
,' ,' della Associazione dei comuni e del Con-
, .gceeaOij-appoggî  nel modo più 'aperto e 

Qompleto u disegno di, legge presentata in 
- Sonatô  da HiccoUui, parlotti e KuniopUi, 

' .'̂ Polibera di.continuare, oooorr'e'ndo, d'inien-
' sificare' la propaganda e l'agitazione por 

''' l'iî dlcato sgravio'del bilanci oomunali, va-
" lyndosi'dei mezzi più opportuni, od òfH-' 

caci:-e riserva-al psoasimo Congresso or-
-.' dinario di Torino ogni nlterioro delibora-

ziono-che fosse deltoaso. 

r . , . Kuovi! ssqatori jConvalidAti. ,, 
.' LajCamntissione per lu verifica, dai 
titoh dai nuovi sanatori ha ,'pro^asto al 

, Senato la. «ppvaiidtzioBa di Panfumi, 
Bottoni, Pergola, arassi, Pasini, Con-
tarini e Zumbini, . i 

iC Vwli Hsts 3 Notizie in ' terza poo'uilB 

zioni incerte e vaghe. 
. irFrlttliij come è noto; î rovò prima 
.'a' più gravemente di tutte la provinole 
d'Italìn la-grando'kvéntara'delle inva­
sioni perchè prima di- tutta dorè, sa­
ziare la-feroce'aviditie del'-barbari'. 

Fino airapoda-oarolingia, tanto poco 
i peso davaal alia doltara adonti fica, da non 
esigere altro, -rrlmadella'aontacrazipne 
di nn Vescovo, se non la certezza òhe 
egli sapa<ae!reoitaré' s niedoria i salmi.' 
Figuriamoci quali esigènza poi si po­
tessero • avare per la òrdina'ìtone di un 
aempUca sacerdote ! . , . • . „ 
' Ilmóhaittaro era-allora li rifugio'dai." 

porieoli e dai tnmìilti del mondo',,'Di' 
mazzo alla solitudine profonda delle 
selva,! nel solitari recessi 'dal monte, 

»#re&Wt-;'toSflBiUa-tìlla anime disin­
gannata, stanche, 0 timoroso. 

Nella paca del chiostro, tanto'nella 
palestra «piritualo come nella letteraria 
S.viluppava8i quella forza rigogliosa'dello 
spirito, dello studio e del lavoro col­
lettivo ohe - diede-anohe di poi frpttl 
rimarcharolìssìmi. 

Si pascevano delle, soavi delizie della 
vita cootempiativa, alternando con ogni 
maniera di lavoro mannaie ia preghiera, 
la''salmodìa, lo-'stndio, la traacrizioìsa 
dei libri, l'eseraizio-della carità, 
"Gran"parte dèi monaói aggregati ai 
chiostri, persistevano nella condiziona 
laica fino alla morte. 

, I poohi a i più eletti fiori della let­
teratura di quei tempi, germogliarppo ,' 
dalla pianta del chiostro e dalia vita \ 

. aoQ|una, la qu|t|e, gor secoli, diede qnàsi 
il siilo ,doo'tìngent^[ ohe''ai conosca o 
che.ci, rjmanga di. oper'e acientifiche, 

, morali g, letterarie, 
f ' La' «-abholà'aca'ntoràm » (istituita da 
,p{ipa, Gregorio) valse ad.. ammaestra-
'meàtd di quelle melodia "del canto eo-
.qlasiastico, che poi assunse quella'hioù-
danltà, joha turbî  ;-- a giudizio ' gehe-
ral<! ' - i -ahóora ià casta soavitii ' dal 
tempio, Ma consimili istituiioni fra noi' 
.difficilmente tpotsranotgorga'Èé a oon-
.senvarsu > . 

Prima pirova sicura, di ssuola -rago-
larpiente aperta in pubblico in frinii,-
ovvero nella veneta regione soggetta al 
patriarcato Aquileiese 'non l'abbiano 
(afferma il Oegani) che ai tempi di Lo­
tario, il quale nel 823 ne .dearet|iva la 
l'iatituziona. Prima non si ebbero-iche 
fioriture accidentali a Opraoarii, inae 
diate.come ogni altra migliore istitu­
zioni dalla di^astrasa. ed eccezionali 
condizioni politiche che paft-secoli pega 
rono sulla povera patria.nostra, Lotario-
impose trf) acuolai pei<. tutta la regione, 
una a iVeroaa, altra- a'Viaenza la terza 
a Cividalp, , -, , , 

,, I primi .istitutori qon moitaimodà^tia' 
si chiainaiiaoo VMgiHroeolo, pòi vennero 
i rettori, i lettori, i professori di gramma­
tica fino a.maritara l'appallativo'di dJ-
vink Verso ili 1184 vìe atto ohe prova 
che-il preposito e parecobi.aanonici di 
Concordia aver.Bno ìotrapprew un viag­
gia per andare a scuola (ad scholaa 
euntibus), foraa perché allora; si aleg-
gavano alla prebende ad- alle pievi;, ad 
anehe alle sedi episcopali',i chierici ap­
pena iniziati e talvolta :prima ancora, 
I Artico di Gastallo già capitano di 
gente d'arme dopo aven governato .la 

In cambio unum non mqr 
gnàm, sed htnestam' dimvUm. 

1 libri'arano còsi rari'che si rioor-
dìavano specifièàtameBte'nei' testameijtì, 
I bt'evlari 'delle sacrlstia sì' legavano 
con catana peî  irottrarli '4il' pericolo del 
furto,' 1 . .f R. 

- • • - v t i - i y ^ T a l t c a . 

(SoHeltO'-eilemporifmo). 
"Salvln': ''Bin'litóSàfr-',SlS feitÀli dCniat. 
CVin stndiÉlt fattt p8o,'p«r nò' vd bSs) 
Mn-'-iorAolt 'tnl mi,. Un +ìni. Ai T^Kaaia tal cur, nn tìoo di poesie 
O'-irin- pur no" j' vo' oiSit no' lu oro'dfis I 

'Sin'oheU ohe sin; o mai no' nua o.uzie 
Ci fa' i grada3S,'-He lin di ni'al in piiSs 
Sul judicit dal prossimi : tirin via 
Sttuziilnd, par la famee... «ha TO' no' v83. 
'E trft il'dolor'de vite lambioade, 

Che mai p.idln nus dà, nò' s'inzegnin . 
'Di tiri di'oU pe' nestro brutte'strade,.,. 

E tal fa cliest o si pbàllu d'intòr, 
'Viarzln il cur, besoi ai misuitn..,, , 
S Un il trist' 0 amlu d'un sant amor . 

ìl.Tmi dal tPaisi. • 

SE»a:c2-'ciiXj.A.3srx30 
, . . Boucle che oroUuio 

Alouno.nottìor sono — narrali Corriore 
ikllù Maestro — nella souola comunale, di 
Marcia (Spezia) crollò improvvisamento il 
palco della ^a. classe femminile. Molti 
banoiii'furono Iraòasaati dall'urto del ma­
teriale oadnto, il quale fu tanto violento 
da produrre screpolature nella Volta sotto-
stant.e, adibita alia la, classe,'"Qual se ÌL 
palco fosso rovinato durante' le 'ore di 
souola 1 Sarebbe cerlamente supoaiiBa un'eoa-" 
tombe, « Intanto è ciliare —' e''non questo: 
è il solo esempio che lo di'inostra — che, 
'ehi ne 'avrebbe il ' sacrosanto'-'dovere, no.n 
si occupa di tutelare Ili sicurezza dei locsdi 
adibiti' a scuole. ' ' " ; . 

• Ohi è addetto alla sorveglianza di' tali 
locali non si cura di darò a-tempo'debito 
gli allarmi-e 'di scongìuraro i pei-icoli, 

11- purtroppo oeiitinaia- of centinaia di-' 
scuole sì trovano — non per vetustà, • ma 
per cattiva costruzione —r nella condizioni 
di quella di Marcia. Con provvido lut'-u-
dimento il Corì-ietre diUe Mastra attiva 
un'inchiesta in proposito... < Ma intanto i 
responsabili perchè non si mandano davanti 
ai giudioi ? » ' ' 

* * 
^'esempio, dagli umili , 

,Dal Corrisró stesso: Il governo ha']io-
tuto istituire soltanto tremila scuole tri 
serali e festive ; molti 'sono dunque i paesi 
ohe non possono fruire di questo benelioiC' 

Ora.a Francavilia ìlarittima,'.. numerosi 
giovani h^nno chiesto al 3ifuuioipio di con­
ceder loro un, localo. dar',adibire a,scuola 
serata,, mentr'easi avrebbero pensato a prov­
vedére l'fljuminaziojie e quant'altro ;0000r-
re^se. B'óra la souola, û l̂ ltìi basi fun-
ziòna^ogregiamoute. ' 

A 8. Ijorensso di Beda^liaaq, 
pi'ov, di Udine, i contadini istituirono 

a propri)}' spesa una souola ' solale, ohe èssi 
frequentano assiduamonte. 

Questa nobilissimo itiiniatìre inorìtano 
encomio ed incoraggiamento, .segnando esse 
.'11.1 benefico risveglio pro-istruzione ; ed è 
da augurarsi ohe tali esempi trovino vo­
lonterosi imitatoli, i 

LA Si'idpLAiHioE, 

, (Seduta del 38 mano) 
Alle ore 3.15'si botano nell'aula mn-

nicìpaie, pochi consiglieri. 
Ma successivamente ne giungono de­

gli altri, cosi che alle 2.20 il Sindaco 
oomm, Penile dichiara aperta la sodata, 
' Sono'presenti.29 consiglieri: Batti-
atoni, Belgrado, Bigotti, Bosetti, Brai-
dofti, Brulli; Caratti, Co'melli, Conti, 
GndugnellÀ, Doretti, D'Odorioo, Qirar-
dini, Gori, Madrassi, Magistris, Mattioni, 
Melassa, Montemerli, Mazzàtti, Pagani, 
Paniuzza, Peolle, Perusini, Pico, Re-
nier. Schiavi L, C , Schiavi Mosè, Vit^ 
iorcllo. 

Salyaiiori'a di Prampero. scasano la 
loro assènza. . 

Scrdlatò'rt ; Dorati!, B'attiatoni, Vìtto-
rello. '' 

' - ' CdtiAÌieriiorato daI'Sindnoo -
' Prima di pàssaî o alla diBoussiona 
ide'gli b!ggettl pd.sti, ali ordine del giorno, 

'irSindàcu Pe'oiìa ricorda la scomparsa 
'dlel'pfof,'Piero Bbnini, già consigliare 
comunale. ' ' 
'• Eèao''la sue ^parole: 

, ., Sgr-ìgi ,(lolleghi,. 
« Con rinnovato dolore davp ramme-

morars aa amato'collega ohe abbiamo' 
improvvisamente perduto poche setti­
mane oc sono, e sento che Jn questo 
momento l'animo mio vibra in j,ano 
stesso seqtimento con' l'animo vpstroc 

« Ploro Bollini, IMntemaratoloittadinD, 
il nostro prezioso e oolto odllaboratore, 
l'amico carissimo, è stato' otiadaineiita 
ed iramaturamanta rapito. ' 

«lElgLi che aeutifa profondamene^ H 
dov.eri imposti dalla tita pnbbtibà,' e 
ohe mai-, .sa non par iinpeuioso motivo, 
avea mancato allejnostre «edata, agli 
ohe inellei' discussioni portava sempre 
.una,,parola alevatar a jiamaa riepstf-
^hiaata;ila"nobiltk..dalL'atlut(ifj luov nosi 
farà più sentire in mezza. U noi la sua'' 
voce. almpatica ed inspiratai,, 
.. .<! L'amore t'alia grande ed alla piccola 
patria, l'alto sentimento del dovere, l'af­
fetto alla scuola, sono le note caratte­
ristiche ohe. raccomandano :la memoria 
di'Piero Boaini.alla nostra ammira­
zione, alla nostra gratltadine. ' 

« Alla Patria agli consaorò il vigore,' 
l'ardimaato, l'audacia dei suoi giovani 
anni, quando nel 1866 amigrò per ve­
stirà la divisa garibaldina e eombattera 
le battaglia del .Tiralo,, e quando,, più 
tardi, nel- '67, lece la campagna di 
Koma, 

« Delia patria oeroò di tener alta o î 
cuori, di tutti la fede ed agli ideali di 
essalinformava la.sua opera scolastica, 
trafindone motivo,per eccitara i giovani 
a.venerare i grandi che all'iltalia hanno 
dato il braccio, il senno,!, li'opera; e 
molti di voi rioorderanao coma in que­
st'aula egli propugnasse.'cd , otta'nesae 
li concorso dal Comune nelle spese del 
monumento a Garibaldi, u 

« D.alla. sua Udina, dal suo Friuli fu 
tenarissimo, e quindi di buon grado a 
con oompiacimento accattò cariche pub­
bliche conferitegli dalia fidacla dei auoi. 
cono ttadini. 

,« Fu consigliare comunale jlaU"83 al 
'93.3 dal 1901 in poi ;.fa assessore dal 
1891 al 1893, prendendo parte attiva 

.jall'Amminiatraziona, facendo spesso sen-
.tire. la.eua< pancia vibrata e'-conviata, 
a sostegno idi ogni, buona causa e cal­
deggiando con Bpeciaie amore quanto 
si riferiva alla pubblica istruzione, 

« Presidente della Dante Alighieri, 
capo della Società dei Reduci a Vete­
rani, egli tenevaai onorato di prestare 
l'opera ana a comune vantaggio, attan, 
dando a tnttu questi uffici con diligenza 
a con; interesse mirabili, -

«Anzi la Dante ed il Sodalizio dai 
Reduci ebbero per merito suo notevole 
inoremaoto a for^ .riodirizzo, 

« Anima, sensibile dalla vicende dalla 
vita fatta malinconica, coltivò eoa vivo 
affetta la poesia, alla quale dedicava' i 
riposi ilelle fatiche scolastiche, e riesci 
mirabilmantai-.nei componimenti verna-' 
coli, oserei dire insnperabila nei so­
netti, dove trasfusa soavità'di pensiero, 
doloenza di sentimento, vivezza d'imma­
gini,.tanto 4a acquistarne titolo di.glo­
ria certo non passeggera a posto d'o­
nora aqoanto »\ nostro Zorutti. 

« Fu mazziniano convinto, d' idea 
;.schiettamaate'.democratiche, sempre pro­
clive a prendere la parta dei déboli, 

. e .pronto m> qualunque airaastanza a ve 
nira in soccorso agli sventurati ad a 
«oafortara gli afflitti. i 

« Cittadino eminenta, saldo e oostante 
nelle stia convinzioni, caro a tutti per 
la sua infinita bontà e per il suo valoro, 
egli resta a noi esempio di civili virtii 
e di {orvidcpatriotidmo.-

« Comprasi ,da profondo dolora, man­
diamo un ultimo venerato tribato d'af­
fatto alla ana memoria, 

< In segno di lutto invito i aigg. oon-
siglieri ad alzarzi, » 

E come an sol uomo tatti i oonsiglierl 
ai alzano in piedi. 

La parole di Schiavi 
Schiavi isi associa alla nobili parole 

dal Sindaco, 
Coma oinlco di Piero BoniDi, quan­

tunque avversario politico,^ gente ohe 
la sua memoria jìnrera|a Inogo fra noi. 

Sì augura ohe i l rioordo ohe ai do­
vrà erlgara, non sia Ispirato a seoondi 
fini (?!} perchè Bonin! lascia già ricordo 
splendido di aè colle sua opere lette­
rarie ,a poeticha. 

'Siiicicioo' fa leggere il verbale ohe 
doatiaa'a la diapDsìzibni prete dalla 
Giunta nei giorno in cai Piero Bobini 
scomparve dalla scena' del mondo, 

L'Interrogazione Soliiavl 
<S<«d!a(!0,'Avverto i oonslglieri, olle 

l'avv, L. C. Schiavi ha ' presentato nna 
interrogazione per conosoara i criteri 
che ispirarono la Giunta a delegare 
'l'avv, Giacomo Ferri a'rappresentarla 
ài Congraq'so dei Goinuni in,fi'irenze, 
. Propone di .rimettere,,la-diaeusaiooe 
a dopo deciso «all'oggetto. 1 a cioè 

1. Comunicazione della dimissioni del 
aig. Alessandro Nimia da consigliere co­
munale, 
'•Renier. Deplorala perdita del con-
tjigliera Nimis, ,ma la -ragioni esposte 
non ammettono insistenze da parte del 
Consiglio. 
' Sindaco. Si associa dicendo ohe par 

lai è dolente di veder maneare un eoal 
Valeùte osntigjiera. 

2i Comumoaziono delle dimissioni à» 
mèmbro del Consiglio Amministrativo .dal­
l'Istituto Mioesio presentata dal sig. dott. 
Costantino 'Perùàini a couseguauti delibe­
razioni. 
' ' Silicico.'L'asaassore Paraaloi per mo­
tivi di- .famiglia e par moltaplioi ooen-
pazloni prasaotò ' la dinilesioni da pa­
recchie Cariche, 

Per talune, in grazia di vive insi­
stenze, recedette, par altre mantiene le 
dimissioni, .. ; 

I Cosi, ai dovrà passare alla nomina 
di nn membro del. Consiglio Ammini­
strativo dell'-Istitato Mioesio. 

3. Comunicazione delle dimissioni da 
membro'del Comitato del Consorzio Ledra-
Tagliamonto presentate dal sig, cav. Arturo 
Malignaai e conseguenti deliberazioni. 

Anohe per la dimissioni dal oat, Ar­
turo Malignani, il Sindaco prede inutile 
insiatere per le ragioni esposte nella 
lettera di rinuncia. 

Si passa all'oggetto 
4, Comunicazione delle dimissioni da 

membra del Consiglio Amministrativo della 
Cassa di Bisparmio presentate dal sig. Cu-
dugnoUo ing, Enrico ' a conseguenti deli­
berazioni. 

'/Sindaco fa leggere la lettera conia 
quale il consigliera ing, Enriao Coda-
gnallo al'dimetta da conaigUere dalla 
Gassa di Kisparmio. 

E'.un sentimento di delicatezza assai 
apprezzabile quello ohe spinse il oon-

-sigliera Gudagnello apraaentare queste 
dimissioni, ma il Sindaco prega il Gon-
aiglio a non.accettarla, tanto più ohe 
la medaglia di presenza si daranno fra 
un anno o due. 

Ueaaa ai voti la propoata dalla Olanta 
il Consiglio approva di non accoglierà 
te dimissioni di Cudugnallo. 

5„ Giunta Municipale — Nomina di nn 
assessore eQettivo. 
- Il Smdaeo prega i qonsiglieri di 

• scriye.ra il.nome sulla scheda mentre 
propone che continui la diacuasiono 
eagli ..oggetti posti all'ordine del giorno. 

E eccoci alla 
interpellanza Sohiavi, 

Simmaco, Dichiara che il Comune di 
Udine face sempre parte dell'Assooia-
ziona dei Comuni italiani, a che la 
Giunta rimase nn pò" perplessa nella 
scelta del rappresantaate al Coagrewo 
dì Firenze. 

La Giunta fra gli onorevoli Mariotti 
a Giacomo Ferri credette opportuno 
aoBgtìeh quest'ultimo perchè peraoaa 
aatoravoliasima, conosoiata personal­
mente da qualche aBscssora, 

Si era cosi certi ohe il Comune lo 
una questione di cosi vitale interesse 
non potava' trovare persona più auto-
revble. 

Risponde Schiavi 
Vuole le oonfetoloni. .della Giunta 

Schiavi. Non oontesta i mariti del-
dell'oa. Farri ma creda ohe IA Oìoatii 



IL FRIUU 
doreis anzitatto pensare al rapprased' 
tante del Collegio di Udine. 

Ferri In an uUimo Oougroaso sostenne 
delle tflii addirittara riTolasionarie e se 
la Gittata quelle tasi approra è dunque 
una Oinnta di sooialisti ! 

Allora Io si dina! 
E' una Oinnta di rivoliizionari t 
Ma. allora si abbia il ooraggio dì di-

eiii&rarlo {ranoamaate perohè in oaso 
diferéo si peooik di slBoaritii, 

•Gride ohe l'on. Ferri sia «tato aoelto 
nnloamente perohè è amioo personale 
di qiiaìohe assessore, {Nel suo discorso 
l'àvv. SoMavi è andato via via risoal-
dandoii). 

La tranquilla riapttia dal Slndaao 
' Sindaco. La Qiiiata è oonTÌuta ohe 

' a (inasta Congresso bisognata aderire. 
Non pnsio persnadermi di aTer fatto 

una grande oosa rivolnzlonaria dela> 
gando il Ferri a rappresentare il nostro 
Cc'njnne, e qnl proprio non o'entra la 
politica oome Terrebbe dimostrare il 
ssntl'gliere Sohlavi. 
. Va anno fa, dai banchi del Consiglio 
proTìnoiale è partita una proposta a 
guata a quella del Ferri nei riguardi 
della competenza delle apese che toc-
oano allo.Stato, maggior ragione adunque 

' .««uTa la Giunta di interasserst di que­
sta giusta agitatioae e di far rappre-

i Dentare il Comune da ohi era meglio 
. adatto. 

Ranlar scusa la 8. P. A. 
tS^Renier. Il Sindaco ha ragione dì af-

, , fermare ohe no membro della Oinnta 
, iProT, Amm. propose qualche cosa di 
. ,Bimi|e a. quello ohe fon. Ferri soste-

. '.'lìéVa^ ma quando fu àrrartito dcil'er-
' ' rore qu'el membro fu pronto a ritirare 

la sua proposta. 
' Sugli oggetti 

' 8. Ajsùnsioiie a carico del Comune della 
.taesa di Bicuhézza 'Mobile slille grati&ca-
iioiii 'ai salariati — Il lettura. 

- 9: Hegolamento amministrativo e pianta 
organica per l'Offloina elettrica — II lettura. 

non 7i è disoussione a-restano ap-
proTati. 

Rafazione Soolastlaa 

10. RatiGoa dì deliberazioni prese d'ur­
genza dalla Qiuata Municipale a termini 
dell'art. ISG della legge Comun. e Fn>v. : 

a) approTazLone del capitolato d'appalto 
.ppr la fornitura dei generi, occorrenti al 
Comune per la .refezione scolastica dal 1 
marzo all'S luglio 1005 a mozzo di licita-
ìiióne privata. Oelibetazìone 137 gennaio 1Q05 
N. 1284; 
. Schiavi L. C. afferma che 11 aeririzio 
della refezione soolaatica presenta vari 

' ìnaonTenienti, essa Tiene usufrntta anohe 
'lia. ohi non ne ha veramente bisogno. 
.. , p/omtUi: Si è neroato di rimediare 
a tali incouTenienti. ohe esistOTano si 

, . è meramente proTyednto od ora in 
', oomplasao il serTizio va bene. 

b) domanda alla B. Prefettura per avere 
l'antorizzazìone di af&dare por trattativa 

'- ' ' privata alla Ditta Caterina Gremese in Cola 
la fornitura del pane por la refezione sco­
lastica dall'S marzo all'S luglio 1905. De-
libernzioue 3 marzo 1905 N. 3454. 

ÀjiproTato. 
'11: Proposta di adesione al Consorzio 

perlanavìgaìsione interna nella valle del Po. 
ApppoTatò. 
12'. Vendita dei tre salti ai numeri 0̂ , 

10 e 11 dei. canale Lodra-Tagliameuto — 
derivazione di Trivignano. 

..„ Solti(ivi Mosè ai assaptà perchà in-
'. terassato nell'affare. 

.. Af«a6r«0' Chieda sohiarimanti. 
L'affare dai tre salti ora stato ideato 

. 'Some ' permuta, ma l'opportunità del-
l'asqnisto dei. molino spari. 

., U^nttaVia si è conoluso, a quanto pare, 
vani 

.... Chieda so il proposito di acquistare il 
.molino esisita ancora. 
. Sindaco. Crede sia opportuno acqui-
stare qael lìaalino anoba per poter al 
largare quella TÌU ohe oggi è assai in 
felina. . 

Con una raccomandazione di Brai 
dotti, l'qggetto resta approvato^ 

Il Biianoio dell' Ospitale 
13. Bilancio f reventÌTO 1905 del Civico 

Spedalo. 
Measso, Chiedo spiegazioni sul limito 

dello stanziamento a carino dal Comune 
per un laroro ohe si deva fare all'O­
spitale, quella oioè dei bagni ad uso 
del pubblico. 

Gli sembra ohe la sifra atantiaia aia 
superiore alla forsie del biianoio co-
manale. . , 

Perusini. Spiega ohe la somma non 
si trota nel Bilaocio ma nei residui 
attivi. Se il coQS. Me&sso ha esaminato | 
il Bilancio troverà la spesa «osi re- ! 
glstrata. I 

Dopo brevi osservazioni, Mtasso sì 
dichiara soddisfatto,ed li Bilancio dot-, j 
l'Ospitala Tiene approvato. | 

Gongreqazlone di Carità j 
14. Bilancio Preventivo delia Congrega- j 

ziouo di Cariti pel 1905. ' 1 
Meassa osserva ohe si tenta di mat- i 

tare un argina nei sussidi mentre la 
Congregazione chiede 10.000 lire io piiì. 

Sindaco. E' vero. La ragioneria ma- | 
nìoipale si interessò della ooaa, ma ri­
cordo quanto già si è fatto riguardo 
al Consorzio della beoefloenza. 

Quando avremo istituita na'esatta a< 
nagrafa dei poTari, a ohe tutte le isti-
tuzioDì di bonafloanza siaranno strette 
in bn solo fàscio, sparlano di riparare 
a molte laouae ohe oggi si verificano. 

Si mette ai voli il Biianoio della Con 
gregaziono di Carltk che resta appro­
vato. 

. Cpll0s|B Uaoetlis 
Le ossarvaziont. di Schiavi 

15. Costituzione degl'insegnamenti del 
Collegio Uocellìa come classi aggiunte della 
Locale K. Scuola Normale femminile. 

Schiavi diohìara di voler fare alcune. 
ossarTazioni. 

Non mi sarà fatto appunto — dice 
— so ricordo gli echi della lotta elet­
torale che portò al Consiglio i partiti 
popolari, 

I Allora nel programma esposto agli 
elettori c'era la ritorma dell'Iatitutó 
Uccdllia, ohe rimase approTata. 

Ma cosa ne è derivato ? 
Che qnest'Istitnto, anziché in avanti 

ha. fatto passi indietro. 
j Colla quiete «on oni fu oondotta prima 
! r Ammiaistrazione di qnel ' Collegio, 

senza gravare il bilancio oomnnaie, a-, 
vevamo un .continuo aumento net nu­
mero delle allieve Interne. 

Perohè il Collegio prosegua bene 
occorrono 60 alunne e invece dopo il 
oambiameoto dell'Ammiulstrazione, le 
famiglia si sono un po' allarmate tanto 
ohe il numero delle alliOTe i. disceso 
a 3S. 

Questo è uù fatto doloroso : la stessa 
relaziona della Giunta lo riconosca. 

E il parggìamento, devo pur dichia­
rarlo, è stato un errore. 

Dissi fin d'allora che bisognava pen­
sarci sopra lungamente perchè se' aves­
simo continuato con 60 allieva pre­
senti, nessuna spesa sarebbe derivata 
al Comune, anzi ne avremmo avntoun 
vantaggio mentre inrece il risultato à 
questo : che mentre il numero dalla 
allievo è diminuito il Collegio aostò al 
Comune dalle 6 alle 8 mile lire: di 
spesa in più. 

Al punto in cui sono le cose bisogna 
assicurare all'Istituto una vita sicura 
e ohi fa ciò senza aggravare di spesa 
li Comune, fa opera ottima. 

Unisco, a quelli della Giunta, Imiei 
più vivi elogi al Collega avr, Caratti 
per rioteresaamanto che si prese presso 
il Ministro Orlando per le sorti del 
Collegio 

Dico che quella dalla Giunta è una 
j proposta geniale, ma- la genialità non 

Concludo affernsaodo che (f̂ sndo 
ai snaturano lo cose, cosi oome ai fece 
per rUcoelllj!, non si possono evitare 
griaconvanleoti che no derivano. 

Non do quindi il mio voto all'ordine 
del ghrno della Giunta perchè aeato 
affetta per l'Ucoetlìs ad è questo affetto 
ohe ispira le mie proposte, le quali si 
ognoretano In. questa desiderio: fare 
CSDÌ mezzo perchè l'Uccallii venga di-
ohiarato Istituto Nazionale. 

(Per la sovrabbondanza della materia, 
non voleifdo strozzarne l'importante .rcso-
oonto rimiin'iinmo a domani la Rno della 
discussione ed i relativi ooihmonti) 

deve esaere soompagnata dalla sicurezza 
dei risaltati; la proposta mi sembrai 
inapplicabile, . , ' 

Perchè si deve ridurre il Collegio 
Uocellis ad una scuola normale ? 

Di queste non ce n'ò gia'iibbastanzai 
Allora 11 Direttóre delle Scuola nor­

mali diveotarail Direttore deli'Uccellis... 

, à Piero Boniini 
iSomnta precedente L, .S6945. 
Prof. ing. Francesco Comencini lira 2, 
Totale complessivo L. 361,45. 

SBaola PopoIaFB SapepioFB 
.Questa sera, alle ore, 20.30, il prof. 

Uiaie Fresca parlerà sul tema : < Rap-
Bodiŝ  Garibaldina» del Marradl. (Con­
tinuazione), 

Une «plenillde ((Itr 
' irtiircblo Speleològico ed Idrologico 
ha progettata par domenica 2 aprile 
una delle sue splendida gite di cui 
doinani pnbblìoheremo il dettagliato pro-
granEma. ' ' . 

Là meta sarà Marano ad una gita in 
barca in quella laguna. 

L'escussione è attl-àente e si racco­
manda da aè. 

Oixcolo aocldlillsta 
Conferente -

Dotnaai sera alle ore 0 nei locali del 
Cirdolo, socialista situato in piazza XX 
Settembre si deliberara di dare a.titolo 
di propaganda, un corso di conferenze 
«he ìncamìhceranna domotiioa 2 aprilo 
dalle ore 2'alla 4. 

"La nastro poesie,, 
, Sotto questo titolo, pel. Friuli d'oggi, 
ho letto una poesia in vernacolo friu 
lanO' firmata Bepo nella qnale l'autore 
mi attacca con deforme educazione 
. perchè su queste colonne, qualche 
volta, pubblico, ohiarameute Armata, 
qualche rima friulana alementarissima 
coma le scuole da me frequentate. 
..'.Kon. jffio, né'9erao, polemiche (let­
terarie, poi, Pio me ne guardi !), sola­
mente mi preme di pubblicamente scu-
sariiil "ìeraai pazfsnti lettori di questo 
pregiato giornale par la noia loro re­
cata pai passato, promettendo, per l'uv-
veiiire, di pensare oblamenta alla com 
posiziona dai tipi, ch'è il mio mestiere, 
non ,a quella dai Tersi, la cui pri­
vativa la si trova solamente nella nò-
Biblioteca cqmunale: nei volami, 'lo 
credo io; nelle persone, lo crederà 
Bepo. . . 

Àll'egr, prof. Mercatali chiedo scusa, 
abhenchè abbia avuto il torto di inco­
raggiarmi; a un valente giovane stu­
dioso, ora a Padova, i sensi di mia 
profonda gratitudine par ì dotti con-
sigil ricevuti ; a chi mi ha prestato del 
libri, la mia riconoscenza ; agli amici 
di S. Daniele imploro compatimento se 
ho deturpato il,loro panoraiha coi mìei 
versi;, ma, ciò .non .per. tanto, conti-
n'aerò a studiare per mio dilatto ed 
allo scopo d'insegnare costa' miei figli 
un po' d'elevazione morale e sociale, 

Udine, 28 marzo 1905. 
Domenico BruauUi 

Speriamo,. che l'î mico Bruautti, (la cui 
lettera lUOn fa ohe mostrare un grande 
amor proprio) non vorrà mantenere la pro­
messa di non scrivere più, perchè gli capita 
sulle, spalle Ujnacritipa. Wirtuli ohe haavulo 
il piacere di ospitare, pareccliie cosette 
molto carine di M^ni Brusuti, ne vuole 
ancora. ' 

Quando si mette in pubblico un lavoro, 
si ha il dovere di lanciarlo in balìa della 
critica, la quale,, può ^sore a sua volta 
criticabile , specialmente se in versi! In 
questi casi è meglio rispondere,.'... per le' 
rimo, colpe fa, il Toni dal r Paia ». 
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FATALITÀ 
Baooosto oiigiuale italiana 

,, —;. Sa lontapo col corpo, sarò parò 
sempre presente, a te collo spirito e 
col cnore, 

—: Lo spero bene. 
— Ecco adunque il mio, piano. Io 

ÔQo ŝ tanco di condurre ozioso la'vita 
senza che in me diano frutto alcuno 
gJ4, Eltudi e le cognizioni che tu e papà 
^i.aTete fatto impartire. [Dirò dunque 
a,,papa «he, desidero di essere addetta 
a qualpUu ambasciata o oonsolata dal 
nostro governo e ohe lo impegno viva­
mente a far soddisfare ì mìei voti. lo-
tanto poi che mi starò cercando la nic-

,ehia più adatta Tiaggierò all'estero 
dando a crédere di far ciò per ragioni 

,4), lalnti^. ApproTi tu questo mio piano? 
"'• — È'"come non dovrei approvarlo?. 

— Dopo altre poche parole ebbe ter 
mine il lungo e interessante colloquio 

' tra Flariano e sua madre, colloquio che 

tracciò la linea della futura condotta 
del giovino. 

VI. 
Appena il conte Francesco fa masso 

a parte delle idee del figliuolo, ne lo 
lodò assai, promettendogli di subito 
ocouparsi per Ini a corte. 

Che se prima non lo aTOTa fatto 
gli era stato perchè ne atteudoTa da 
lui stesso l'inlziatiTa, non' amando in 
Ternna guisa di contraddire o Tioiea-
tare la volontà dì Floriano. 

Badasse intanto a rìaTorsi, che poi, 
per ' suo svago e diparto, - avrebbero 
tutti e tre insieme percorsa gran parte 
d'Europa aspettando per Floriano il 
momento di entrare In ufficio. 

Né questo momento poteva per TC-
rita tardar molto a scoccare perchè 
Floriano, oltre che fornito a doTizia 
d'ingegno, era altresì giovane assai 
colto e istruito, aTondo, come si è detto, 
i suoi genitori fatta oon>agni cura avi 
lappare in ini le naturali favoraToli 
attitudini. 

Inoltra il conta Prancaico Della Ri-
naldasca, uno dei più bei nomi dell'a-
riatoorazia napoletana, era tesato ia 

alto conto presso i Barboni ed ogni 
sua preghiera veniva premurosamente 
aceoltai 

Figurarsi poi se sarebbe stata re-
spiota quella con cui solleoitavasi nn 
posto nella diplomazia per colui ohe il 
goTerno aroTa a malincuore Teduto 
fino allora abb^rrente dal partecipare 
ai pubblici negòzi é non ad altro in­
teso ohe a darsi bel tempo I 

Non si tosto, infatti ebba il conte 
formqlatat ia istanza . per il figlinolo 
ohe questi venne addetto alla legazione 
presso il papa a Roma., 

Però npn parti ' per l'eterna ditta che 
sai principio del sucìoessìTÓ anno, dopò 
cioè ritornato dal viaggio .coi genitori. 

Vedremo in seguitò se Floriano si 
trovasse contentò d'essersi postò al 
servìzio di quel governp ohe Gladstone 
proclamava « la negazione di Dìo » e 
se a questo goveroo riuscisse proficua 
l'opera del giovane dìplbmatl()o, 

Limitiamooi perora ad assistere allo 
sTolgimonto del progetto balenato in 
mente alla contessa Maria onda gio­
vare al povera Raffaele. . 

Essa, colle segrete potentissime in­
fluenze e più col denaro, aTOTaasri' 

Crooa Ressa (taliana 
8»«t» Comitato d i Vdtne 

Il alg. oav. Vittorio Serravano uni-
tamante alla consorte inviarono Uro 50 
alla Seziono della Croca Rosaa di Udine 
in onoranza par la morte dalla nobile 
signora contessa Catarina Salvagnini da 
Braadis. 

La Presidenza ringrazia per la elar­
gizione ricevuta. 

I/BSltanlone 
dei lavarul i t l b a r b i e r i 

I nostri lavoranti barbieri, avendo 
saputo che tari padroni dì negozio vanno 
racoogliendo dalle firme fra oollèghi, 
perchè non Tada in attuazione il hoOTo 
orario di. chiusura nei giorni festivi, 
che dovrebbe iacaminciare co» doisle-
cica 2 aprile, sono In agitazione ed 
hanno deliberata di riunire d'urgenza 
l'assemblea dei laToranti nei locali dalla 
Camera dal Lavoro per venerdì ore 
9 pom. 

M o n i * di Piota dll Udllnit. Nel 
'giorni 4, II, 18 a 25 aprile 190G alle 
oro 9 nella sala dei pubblici incanti, ai 
procederà alia vendita degli effetti pre­
ziosi' e non preziosi bollettino verde, 
assunti a pegno a tutto 10 maggia 1003. 
Un'ora prima deirinoanto, avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma dell'art, 
20S! del regolamento.' 

Dai I ftpi>ll« al aOaaUambre 
ilJMIanls 6 apeplo «I aarwixio 
dal pubblica dalia 8 alla 14 
a mazza (S « mszxa p«m.)> 

' . -.^•<m»-.»-^WMiw 

Cponaoa gludlziapia 
Córta d'Assisa 

il brigaiepe uxoFieida 
Oggi alle ora 10.20 si è ripreso il 

processo contro il brigadiere di Finanza 
Francesco Amoroso. 

Prese la parola il cav. Rendi sosti­
tuto Procuratore Generale il quale fatta 
una breve ma limpida deBorizione della 
vita ìafelica trascorsa dall'aocnaato con 
una donna che lo trascurava, Tiene a 
parlare del momento del delitto. 

Dice ohe oertameote l'Amoroso agi 
in segcito a graTe proTocaziona ma 
non ammette la semi infermith di monta 
nell'accusato. 

Perciò iDTita l giurati a emettere 
un Terdatto sereno e giaato perchè — 
dice — sarebbe tempo di finirla con 
questi mariti che ammazzano le loro 
mogli. 

L'aTT. Bertaoioli pronunciò poi una 
magnifica arringa in difesa dello STen 
turato brigadiere «ancladeado perchè 
venga assolto. . . i . . 
: Il presidente cav. SommariTa fa nn 
chiaro e diligente riassunta del- pro­
cesso e mentre il giornale Ta in mac­
china spiega ai giurati i Tari quesiti. 

L'assoluzione 
Dopo brevi istanti i giurati escono 

dalla sala delle deliberazioni. 
Il capo giurata legge il vardettò ohe 

è completamente negativo riguardo al-
romicidio con l'intenzione. 

Ammassa l'infermità di mente. 
Il Presidente dichiara assolto Fran­

cesco Amoroso ohe Tiene posto in li­
bertà. 

; i i W I l i •.!, 

T o a t p i ad Arf is . 
•Teatso I»<Eln.#rv"a 

lersera moltissima gente' al Minerva 
per la penultima àall'Emani che ebbe 
un'esecuzione ottima. 

Questa sera riposo : doiaavi uUima 
e definitiva rappresentazione. 

Ili 
di FAQAQMA 

S E M E BAGHS 
Primo incrocio giapponese 

> . > chinese 
POLIGIALLO; 

Per ordinazioni rivolgersi al signor 
Biivalll .Paaqaala • Fagaana» 

cato di metterlo in pratica prima dì 
partire per l'estero col marito e col 
figlio. 

Raffaele, come 1 lettori ben sanno, 
era stato chiusa nel bagno penale di 
Ischia. 

L'impressione che suscitano le pa­
role bagno penale è ai lugubre e 
paurosa da mettere!' addosso' i brividi 
pel t'acoaprioeio. 

Non possono infatti ignorare i let­
tori, 0 per altrui deferto o pair vìsite 
personali,' ohe nulla potava l'ingegno 
«mano inventare di più raffinatamente 
spaTantaTola e brutale di an tal ba­
gnò istituto per punire 1 più famige­
rati bricconi o quelli ohe Tengono giu­
dicati tali. 

In esso l'aomo, spogliato a forza dì 
quanto ha di' più nobile' la propria es­
senza, non è tenuto «he ' par un vile. 
spregeTole suggetto sa eni va proTatoi 
ogni genere dì tortura si morale ohe 
fisica. 

L'tntalice ohe colà si tormenta oott 
è più un uomo: è una cosa, un nU" 
maro: il lavora che è costretto.a com­
piere, oltre easeire dei più abbietti, è 
quasi sempre, sapariore alle (o^' H 

ì soleniH terali 
di &IOYANNI DE CABLI 

Oemona, 23. 
Alle brevi ed affrattate note Ieri te­

lefonatevi'oggi Ti aiindo un esteso re­
soconto, delle Imponenti estreme ono­
ranze tributate al oompianto aig. Gio­
vanni d» Carli rapito all'affetto della 
famiglia e dalla cittadinanza. 

Il corteo si mosso dall'abitazione del 
defunto io via S. Giovanni, per Tia 
Villa, Piazza Umberto I, Piazza Vittorio 
Emanuele II e Tia Bini nel seguente 
ordine : 

Croce — Uomini portatori dì torci 
— Bandiera abbrunata del Corpo Fi­
larmonico -— Banda del Corpo Filar­
monico — Olerò. 

Corone : della S. 0. di Gemona, della 
S. 0. di Tarcento, dei Filarmonici, de 
gli amici, della famlgUs Celotti, dei 
couiagi Barnaba, di Udine, della fami­
glia Bernardis a Famiglia Slmonatti, 

Vaniva quindi il'feretro,rinchinso In 
una ricca bara portata a spalle da oon-
siglisri e soci della Sj 0.' di Gemona. 
Sopra era posata la coronai della mo­
glie e dei figli. 

Reggevano i sordoni il Sindaco A. 
Stroiii, Dottor Liberale Celotti vioa-pre-
sideate dalla S. 0., 11 Dottor Federico 
Pasquali, G. B. Seitz presidente delta 
3. .0. Generale di Udine, il cav. uff 
Luigi Bardusoo: cognato'dell'aatinto, e 
il capitano, di manna Diego Simonetti. 

SegulTano i parenti: dott. 0. de Cìllìa, 
ten. liarnaba S.monetti, sig. Ermanno 
Simonetti e figlio Girolamo, avv, Ar­
turo Ellero, sig. Pietro Barnaba, sigg. 
Ciro, Barnaba e Niao, i sigg. I)isetti 
ed altri, 

VoniTa poi la Bandiera della S. 0. 
dì Gemona seguita da oltre dnacento 
soci maniti tatti dal distintivo sociale 
a latto e le seguenti sooletà operaia 
con bandiera: 

Generale di Udine col pres. Ernesto 
Seitz.e Quargoolo Antonio; Moggio col 
pres. caT. A. Franz vice pres. cav. N. 
Foraboschi e sigg. Locatalll Longo, Mis-
aoni A,, Miasonì V. a Pitadco L.; Tol-
mezzo col pres. Molinari Vittorio e-G. 
Morassi; Pontebba col Tice-pres. Bnsi-
nello.P. e aigg. Baglaro L. a Uiooasi 
F.; Oaoppo col pres. Di Toma Q. • 
sigg. Trombetta, Leoncini, Marchetti, 
Da Cecco a Di 'Toma L ; S. Daniele col 
pres. Bianchi. Felice,e sigg. '-Gentili e 

,Morosa;.!raroenta oaÌ presidente dott. 
Morgante col consiglio in .corpo e con 
diversi soci ; Tricesimo col pres. Sbnalz 
a sigg. Boschetti e Vicario; Buia col 
pres. dott. Micheloni e sigg. Nicoloso 
A., Ursella e Lodovico e 12 soci ; Alesao 
coi sigg. Belfi' e Picco L. 

Brano inoltre le bandiere, del Tiro 
a Segno, del Cìrcolo Ciclistico e del Pro 
Glemona. 

La Società di Latisana era rappre­
sentata dalla Direzione, quella di Nimia 
dal sig. G Pasquali, il Segretariato d'e­
migrazione dal doU. L. Caletti, la S. 0. 
di Venzooe dai sigg, Tomat G. e Bel­
lina Q„, la Dante Alighieri dal dott. 
F. Pasquali, 

Fra gi'.interTenati notammo : 
Oav. ufi. d. B. Romano, dott. Golasan, 

prof. Do Luigi, cav. Don Val. .Baldissera, 
dott. Pasquali, rag. P. Guamierj, Lepore 
Antonio, G. B. Serailni. L. Armellini, 
0. B.,Moras8utti, doti;. Strìngarl, I'. Bì-
gaglia Sindaco di Osóppo, ing. Coletti, ing. 
Zo7,zolì 0. B., cav. Furohir, Carli Placido, 
a. BroUo, nòb. G. B. Vintuni, Palese 

' dott. Ginseppo, ing: P, Ooaiini, avv. L. 
Naia, Prof. Benedétti Ispettore scolastico, 
avT. Cavarzerani B,, Pretore, oav. Buffi, 
av.v. A. Elleroj dott, Leonarduzzi, nob. S. 
Yintani, dott. K.'Buccbia, Bertaia Adolfo, 
A. BroUo, dott. A.. Silv.estv'i, :nvae»tro Cor­
nacchia, L, Sohiumiz segretario S, 0., 
Leonardo Stroiii, G. di l'ama, maestro Sal-
vadori, maestro Pesohiutti, G. Sabiduesi, 
Nidi Pietro, Q. Misaittini, P. Calzutti, L. 
Sooco, ' D. (jomini, G. 'Falerno, P. Ventu­
rini, Barnaba Nino, G. De Cecco, rag, 

lui, e .guai se. Tinto dalla soTerchia 
fatica, il masehiao s'aocasoia ! la sferza 
dell'aguzzino gli piomba allora insso-
rabile sulle spalla. 

Nel bagno, non un Tolto atteggiato 
a pietà, non una parola di oonrorto, 
non l'aura benefica d'una speransa, ma 
faccie disamane e orudeli arli di rab­
bia, impreOBzioaì. putridame, martiriì. 
. Bppoi sì va dicendo e predicando 

ohe la pena serve a sorreggere ; si 
vorrà forse intendere ohe deve perver­
tire di più,,.. 

Raffaele, stando' in quell'inferno di 
vìvi, seùtiva ogni dì più nel ino onore 
divampare l'odio contro chi era stata 
la oaasa della tragica fine delia sorella 
e della propria óondaonat 

Ma egli ai proponeva, una volta u-
scito a riveder le stelle, di far pagart 
a misura dì carbone all'Infame tutti 

'•gli' strazi patiti fuori- è nel bagno, tutto 
il male fatto alla poTera Luisella' 

Fosse pur ito a nasoondersi in oapo 
al monda Floriano, tion si sarebbe dato 
paaa flnohè non lo arasse scoTSto, 
e tosto 0 tardi lo aT'rebba fatto saltar 
faorl. 

' ' • (Contìnml 
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' éitftbba,' M.' Mnrgimifl, M. Tcsaino, 0. 
Dosi, Isola ti., (1. Oattanoo, A, Cosalo, F. 
Sandiè, L. Bellina, Nidi N., G. Ifantotii, 

,.. 5»»B<.l8eppi 0 . Filiamo, PeoeoZ Eugenio 
e Dionigi, tlUssa Fedrigo, Vittorio Za-
TMna, avv. Fobio Oolotti, dott. XJ. del 

'Blanoo, dott. II. CalUgoro, a . Mavosohi, 
•'B, atieloi F. Orlot, A. Bonanni, 0 . Pa-

BauaVr, Cozzi rag. Giuseppe, L. Polettiiii, 
.; è molti altri i cui nomi mi sfuggono. 
'J Er«ao rappreaontati : 
-• La Camera di Oororaeroio, l'avv. Caratti, 
• Von- Morputgo, il cav. Morzàgom, la Banca 

Pop.' Frlnfsna, la Ditt.i Gressani, il prof. 
A, rSpoteni, i co. BUI, le Ass. Generali 
Teiiezia, la filatura Oaaoami seta, l'Ospi-
ialé Civile di tFdine,F. 3troili, mone. G. B. 

' 'di 'LWha, il dott. Merluzzi, la Banca Ve-
*Mta, l'avv. Coretti, il Circolo Agricolo di 
Gèmòna, la Sodati Cattolica di Gomena, 
la scuola di Plastico, la Banca Cooperativa 
Udinese, li dott. 0. Peruaini, il sig. Ri­
domi Giuseppe, il Circolo Mandolinwlioo 

•...gempHéae, l'avv. Mini ed altri, 
' ' 'Yalélrafairond oond'oglianze alla Di-
..'"jtenoWe'flaUa S. 0 . di Gemona: 

il Presidente della Sooioti di Pordenone 
aie. Asquini, la Commissiono Eseoutiva 
della'CàWiera di Lavoro, il signor Miooli 

\ «rasivS. 0 . di Talvasone, il dott. Conoati 
pres. Federazione S. 0. del Friuli o il aig. 
Malusa, 

Xflsi^rfti^at'ono alia famiglia: 
Oónte..'Cììotólero, di Gaapari-Bizzi dott. 

Pietro, avv, Umberto Caratti, Stroili Fran-
oesoo, Famiglia-Dl Gaspero, Farlatti nob. 
Daniele, 'jPreaidenti 'o DltottoM Banca Oo-

Staliva,-'lamai rag'. Antonio, Angelo Al­
tere, Fàhtoar,' Giacomo, Conte Italioo'di 

Moategnaooo, Direttore' Lotto Bott«.iùtti, 
OD. Elio Morpurgp, Barbio?i cav. Giuiwppe, 

.'' àragadln Adolfo, .Mauro Giacomo, Conto 
i-.Cap; ComegUo Eltv; Contéssa Felicita Blti, 

Crcgnolini,An.tonio,. Monsignor G. .U. di 
Leana, Bernjlrdo' Malusi, Merofitah Prof. 
Enrico, Direttore Banca Italia Giacomini, 

•, 3anoa di Napoli-Venezia, Celotti • dott. 
'"'Giuseppe, 'Ftanoesco Orter, CoaVadini Mi-
.. •- ohéle, Teresa de .Carli, :EUero dott. Arturo, 

Boeman. Prof.' dott. Giovanni, Cugini Mai-
i'ftÌìW,>X8Ba-« Pietro' Barnaba, Banca Ve­

neta Venezia, Dott. Giacomo de Celila, 
Barnaba ten. Simonetti, Merzagora cav. 
Giovanni, Ettore dott. Morganto Presidento, 
S. 0. Tarcento, Zocoolari Maria ved. Bar-
dusoo e Agli. ', 

ArrlTaroao inoltre alla famiglia inu-
morSToli' «ÒhdogliaBSB, con leKera 0 
bigli^tti.'^da' tislta. 

a • 
''.i'>^ijlllad«Tfaao-.\^ «orteo moItisBÌme altre 

ioralB jiiprtaté d» donne, Dopo una breve 
', tBDM'onè in Duomo il corteo continuò 
- Qomp.aftò e imponente verso il cimitero. 

., I disborsi 
Prindo per primo la parola il Sin 

.;d»co di Gemona sig. Antonio' Stroili 
'I '.«h'e-^parln-della dolorosa impreasloiie 

prodotta nella cittadinanza all'annunzio 
-' faiminoo della morte di uno dei suoi 
' migliori cittadini. — Dice della sua 

YÌrtii''Oome eittadiuo e come padre di 
famiglia, ' conforta 1 figli e la sposa e 
obilud» ìiSindogli l'estremo vale a nome 

'' degli'atnioi e dei oonoittadioi tutti. 
Il dott. libirale Celotti vice presi­

dente parla per la S. 0 . di Gemona, e 
ogmiB^ia:;,» Col cuore ancora sangui-

. Dàntè'"'per là redente perdita del mio 
' 'amato gènitora,' par la inscrutabile fa-

' ^ l i ^ 4^1 destino, compio oggi il mosto 
-.. incarico- di porgere l'estremo vale a 
i:.OQlui,-.ob.e ebbe immadiatameute a suo-

• ioadergll..nell'onorifica carie».di presi­
dente di questa S. 0 . di M. S ; a,Glo-

•*- T«nn|-do Carli. 
.«Cosi repentina e inaspettata fu la 

'TO^Ìtópartlt i òhe à'stento ci potremmo 
f ' 'aapaeitara ohe non viva più, se quella 
''--'- {fadda-'bara non ci foiae crudele testi-
'• '' mone». ' ' , , . 

,'Dapo a'var parlato .della' virtù dal 
' ' ' povero .astibto dice dello strazio.della 
.-.;: 'Wiglià. qh'etantp »»a^a 9 continua: 
!,.;",• «'(^lov'anni de Carli tfi ànima soti'et-

,;;Umsàte liberale; demporatipo convinto 
. ^igegattattooiò che indicava, progresso. 

Militò sempre con^fede nel campo più. 
'̂J "avaniiato'-dei nostro - paese. Non ri-

'''- ' gjpairràiò, .fatiche, nulla trascurò pel rag-
' ' giniigiriientó'' dai propri ideali e, spi-

'•' rito' battagliero, non si l'asciò mai vin-
,. , cera,dall'apatia,, dallo sconforto a sam-
,-. ' prè/fà. .'a.noi di, siprone al lavoro per 
< ila.causa Comune. 
- 1.',.«.Carattere adamantino non ammise 

mai transazioni' con' le proprie idee 
pur sempre rispettando gli altrui oon-

• ' vincimenti». 
'Continua pjirlatdo dell'amore ohe il 

' defàntò portava al suo paese e alla 
., Sooietii Qfieraia, che considerava come 

una saòp^dà '/«miglia e chiude sala-
., tandolo a 'aome del sodalìzio operaio 

'•. ebe sconsolato .piange l'immatara por-
.„,.!dità e del -lavoratori -tatti ahe-l'ebbero 

dampre-fedele amico. 
••••• I l éig.' T^Mmuatta parla a noma 

"dal' Corpo Filarmonico della S. 0 . di 
cui il de Carli ara presidente a ai 
quale prestava tutte la sue cure, 

•^'.SfiikW. 'Ft^iga jPé»'M«««('porga, l'è-
8tr^o"8aliit3' 'r 'noni'e"dér Oircòlo Ci'-' 

... -oliatteo. , , 
. . ' Il isig, Srneslo Seits pres. della S. 
0 . Geo. di Udine .ricordando la. gita a 
Gemona dalla Società da Ini presiedata 
parla dèlie gantilezza d'animo del de­
funto a si augura che l'Operaia di Qe-
motìia abbia" per l'avvenira UB pl-esi-
dènte benemerito quanto quello di cui 
oggi si piange la perdita. 

Il COI). «/?'. Luigi Bardusoo sognato 

il dovere di dare ' il salato all'amico 
che stimava ed amava ancor prima che 
lo legassero I vincoli di parentela. 
Parla a nome della Camera di Com­
mercio uve il defunto rappresentava la 
fiorente Scuola d'Arti e Mestieri di 
Gemona. 

GoBliuua parlando dall' amore che 
egli portava alla S 0 . chs da soli dna 
mesi l'aveva voluto suo presidente e 
chiude porgendo, a nome della famiglia 
il ringraziamento a tutti gl'intervenuti. 

Dopo ciò la banda intuona una mar­
cia funebre, mentre la povera ealma 
fra la generale commozione viene ca­
lata nella tomba di fam'glia 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

n Inistera à formata 
L ' a n n u n s i n u f f i o l a l o 

Con decreti odierni sua Maestà U 
Re ha aoouttato le dimissioni del Mi-

colto dai nostri oarabialari a cacciare j nistero ad ha nominato l'on. avv. A-
col fucile noi prezzi'di Mornzzo spro- ! leasandro Fortisdeputato al Parlamento, 

pò, ne tentiirono un n.'ooado in oisa di 
altro falegname, tal Fabrizio Timosio. 
A.nche 11 però fecero i conti senza 
Il cane del «ig. Ginn Pesante che (il 
cane beninteso) destro alquanto noll'ad-
dentare per b^iie la gente, si fece avanti 
ringhiando a minacoioao costringendoli 
a fare assegnamoato solamente sulle 
loro gambe. 

— Lorenzonl Giovanni' d'anni 16, di 
Colloredo di Montalbano il S6 corr. fu 

I ina t tzza , 26. Fanarali deU'istf. Uà-
ralU, Commoventi pul gi-ando concorso di 
popolo di Lestizza e Mortegliano, solenni 
per l'intervento 'lolle Autorità, della sco­
laresca e d'altro egregie persone '— riu-
soirono i funecai doll'Ing. Antonio MoioUi 
morto a S6 anni. . ,, 

Prima obe-la-bara^ tesse-calata nella 
fossa,' il Dottor Giuseppe Bertnzzi mandò 
l'estremo saluto si morto e constatò la 
imponenza dogli onori funebri per trarne 
argomento di qualche conforto ai figli, 

Facciamo anche noi le pili soutito con­
doglianze a questi che hanno perdato un 
padre allettuosa, esempio di sobrietà e 
d'indefesso lavoro. 

A v l a n a , 28 —• Conaiglio oomunale. 
— Domenica scorsa il nostro Causi-
gllo deliberò.di erogare, in via straordì-.. 
oanà L. ,,20; a fatare della Società 
Dante Alighieri di cui 11 Comune è^ 
SOCIO, dfpoi trattò l'intarpellanza del 
consigliere sig. Conte Ferro^ sull'eco-
notnle realizzate nel decorso anno fi­
nanziario per circa L. 20000 (ventimila), 
ragiono per ani. la 'Giunta attuale' era' 
stata lodata dai consiglieri sigg. Me-
nego!zi:e Policreti. 

Di fronte all'eloquenza delle cifre e 
e alla irrecssablle Vei-itk dei' fs'tti,' 
l'interpellante che aveva-agito e par­
lato per conto dell'opposizione, come 
altra volta sullo stesso argomento il 
consigliere sig. Piazza Ferdinando, leal­
mente si dichiarò soddisfatto delle spie­
gazioni avute. Da ultimo il consigliere ' 
sig. Piazza rilevando che la questione 
era stata da lui promossa, dichiarò di 
volerla anohef'.chiudere, asserendo che 
la disputa erk stata utile, perchè solo 
«oll'attrito della discnsaiani scaturisce 
la verità. E noi ritenendo che una op­
posizione, cioè un controllo, aieno sem­
pre necessari, tale opinione sottoscri-
viatno a due mani. 

Indi il consiglio approvò un sussi­
dio di L. 600 a favore della Fabbri-
oieria della Chiesa Pt^rrooehiala di 
Giais, per restauri al campanile di 
quella frazione. 

. Deliberò inoltre una spesa di L.'BOOO 
per la costruzione di un macello, che 
da tempo rendevasi necessario, Accordò 
infine un sussidiò di L. 25 ai danneg­
giati da alluvioni in Bari. Approvò i 
provvedimenti soolaslici adottati dalla 
Giunta par l'anno in corsa, e trattò 
altri argomenti di minora importanza, 

Inoendlo. — La notte scorsa ad o-
pera d'ignoti, fu appiccato il fuoco ad 
una tettoia isolata, sita in una braida 
del sig. Marchi Antonio-Cesare stimato 
commerciante ed Industriale di qui. Il 
danno à di L, 500 circa, Nel Contempo 
venne abbruccitito unb. dai portoni 
d'ingresso al palazzo Mehegazzi. 'Ver­
tono sospetti su d'un vagabondo d'an­
tica data, oggi scomparso', altre volte 
condannato per reati contro la pro­
prietà. Ieri questo bel tipo voleva per 
forza essere ricoverato ih carcere, sog­
giungendo di fronte alla ricusa avu­
tane : Troverò ben io il mezzo per an 
trarvi. 

— '(Faust) Incendio —- La scora.a 
notte verso le due ad opera d'ignoti 
fii appicato il fqooo ad un portone dal 
palazzo Meuegozzi con fascina di canna. 
Caso volle che il proprietario pptè es­
sere' avertito in tempo da un tala che. 
s'ora alzata per andar ad assistere i;'if 
suo parente ammalato. Nell'ora stessa, 
e, probabilmente dallo stesso o dagli, 
stesali autori, s 'è appicato il fuoco ad 
un casolare disabitato nella braida dei-
signor Marchi merclajo di qui dove-
stavano degli attrezzi rurali che si bru­
ciarono con daono di più centinaia di 
lire. Evidentemente sono sfoghi di pri­
vate vendette indegni di un popola ci­
vile. 

F a a o s n i t i 28 ~ Gronaoha a iurtl. 
La notte scorsa, verso l'alba, ignòti ten­
tarono, rompendo la parta inferiore 
della porta d'ingresso, di penetrare in 
una atanza a pianterreno che guarda la 
corte comune ad altre abitazioni, di 
proprietà del falegname Sello Luigi. 
' Tale ambiente è da qualche tempo adi 

bito a deposito di eccellenti salsiooie e ri­
spettabili salami, nonché di una superba 
peutcdi lurdo. ^ Ma i ghiottoni non 
poterono'ÓH'eharér'"Io scopo perohà al 
rumore insolito i dna figli dal padrone 

— gelosi, e non hanno torto, di tanta 
grazia, di Dio' — nhtt dormono sopra la 
predotta stantia si svegliarono ed aperta 
la finestra fecero battere i taccili ai 
ladri. Peccata che i due giovanotti, in­
vece dai ghiotti desideri dai notturni 
visitatori, non abbiano potuto far loro 
assaggiare..,, un nodoso bastona. 

— Gli stessi probab'lmente, non pa-

visto della relativa liae^l^a. 
Gli fu sequestrata l'arma e dichiarata 

in contravvenzione. 
Talmttz»«i 28 — JtnporiARte pro-

BBSSO. {P. Del Sai) Dinanzi questo 
Tribunale venne oggi discussa la causa 
penale contro Da Antoni Innocente fu 
Giovanni d'anni 19, De Antoni G. llatta 
fu Giovanni d'anni 16, Della Pietra An­
gelica di Giovanni d'anni 26 e Del­
l'Orto Catarina fu Nicolò d'anni 46 di 
Oomegliaos. 

I primi «vano imputati di due furti 
doppiamenta qualificati ; le altra di ricet­
tazione dolosa, la terza anche di com­
plicità nel furto por istigazione. 

Verso la fina dello scorso gennaio 
trovavasi in Comegliaus il marcialo 
ambulante Rambandi Pietro dimorante 
attualmente nella vostra città in via 
Bertaldia., Questi per qualche giorno 
aVeva.'al suo servizio il De Antoni In­
nocente. 

; . Nella notte collocava il suo arra 
nella rimessa del sig. Raber Francesco. 
,̂  Njillo «tesso ^luogo i negozianti Da 
Antooi di Mieli mettevano la loro vet­
tura, affidando ad intervalli la chlaye -
al Da.Antoni G. B. ohe. fungeva da 
stalliere. 

'Verso le 3 adt, dal 27 i due impn-' 
tati Da Antoni a'introducavano nella 
rimessa' e rubavano dal' carro dello 
Rambaldi un oop iletto e due maglie:, 
il copriletto lo vendettero per lira 2.20 
a Della Pietra Angelica, una maglia 
pen'40 centesimi a Dall'Orto Catterina 
asserendo d'averla acquistata dal mer­
eiàio. Siccome il De Antoni Innocente 
prestava i suoi servigi al Rambaldi la 
Della Pietra Angelica consegnò altre 
due lire perchè'le - comperasse all'asta 
altri oggetti e per tale titolo anche la 
Dell'Orto-ebbe a dargli centesimi 60. 

Nella notte sopra il 30 gennaio i 
due De Antoni s'introducevano nuova­
mente nella rimessa e mentre stavano 
scegliendo' la merce ohe più a loro ac­
comodava pas'sù il Rambaldi con altri 
duo conoscenti i quali visto la porta 
aperta entrarono ..e scopersero i 'adri. 
Questi confessarono' anche il primo 
furto e la vendita degli aggetti rubati. 

Del fatto vennero tosto avvisati i 
carabinieri che arrestarono il Do Antoni 
Innocente mentre l'altro riuscì a fug 

Solo quando l'Innocente venne assunta 
a verbale dal Gmdlce istruttore ebbe 
a confessare l'aver detto alla Della 
Pietra che i generi vendutigli prove 
venivano dal furto e che l'avrebbe in­
citato nuovamente a rubare. 

Escussi numerosi tastimoni, parlò il 
P. M. sostenendo la responsabilità dei 
primi tre. Il Tribunale condannò il De 
Antoni Innocente ai26 mesi di reclu-
Rìoue con un anno di vigilanza speciale, 
il De Antooi G. B a 15 mesi e 15 
giorni di reclnaipue da scontarsi in una 
casa Ai correzione mentre le due donne 
vennero assolte. 

I Ost Antoni erano difesi dall'avv. 
Quaglia éle'utftsalte dall'avv. Gandnssio. 

. Echi del disastro di Beano 
Il msestrò Raplsarda 

' Il bollettino militare reca questa di­
sposizione: 

« Rnpiaarda, capo-musica in aspetta­
tiva, è collocato a riposo per infermità 

..proveniente da causa di servizio.» 
II maestro Raplsarda capo musica dei 

ìi ma fanteria rimase lungamente in­
fermo per ferite riportate nel disastro 
di Beano. Ebbe gravi lesioni ad una 
gamba e non fa più in grado di ripren-
diare il servizio. 

Al bravo maestro, che h a . dovuto 
involontariamente abbandonare la car­
riera, il nostra afTettuoso saluto. 

E'XllRE e ÌHEnCdk'r i 
Domani mercato a Saoiie, Piova di Ca­

dore, Portogruaro, GcriKia. 

j Presidente del Consiglio e ministro del­
l'Interno, l'on. avv. Tommaso Tittonl 
senatore del Regno, ministra degli B-
steri, l'avv. Camillo Finocohiaro Aprile 
deputato al Parlamento, ministro di 
Grazia a Giustizia e dei Culti, l'on. 
avv. Angela Maiorana deputato al Par­
lamento, delle Finanze, l'on. avv, Paolo 
Carcano deputato al Partamento mini­
ai Tesoro, l'on, generale Ettore Pedottl 
sonatore dei Regno, ministro della 
Guerra, l'on. cootrammlraglio Carlo 
Mirabelle sonatore del Regno, ministro 
della Marina, l'on. prof. Leonardo 
Bianchi deputato al Parlamento, mini­
stro della Pubblica Istruzione, l'on. 
Carlo Ferraris deputato al Parlamento, 
ministro dei Lavori Pubblici l'on. prof. 
Luigi Rava deputato al Parlamento, 
ministro dell' Agricoltura Industria e 
Commercio, e l'on. avv. Gismondo Mo­
relli Gnaltierottl deputato al Parlamento, 
ministro della Poste e dei Telegrafi. 

Il Ministero è dunque' fatto 0 par 
meglio dire rifatto. 

Esso è uscito dai voto dai giorni 
scorsi, il quale voto non poteva assero 
diversa in quella Camera oscura nata 
nella forma ohe tutti sanno : dalia con­
vivenza cioè dei clericali coi moilerati 
più 0 meno massoni, amalgamati da 
una massa di incarti paurosi. 

Uomini che sì mascherano sotto da-
finizioni di una elasticità meravigliosa 

,formano il nuovo ministero Fortis che 
ha l'aspetto, deterioralo, del vecchio 
gabinetto Giolitti e di questi ha anche 
la benedizione. 

Uomini nuovi, 0 se vecchi, non con­
siderati coma,colonne di sapienza poli­
tica, sono messi a capo di dicasteri in 
questi momenti divenuti d' una impor­
tanza straordinaria. Come sosteranno la 
prova} Speriamo ohe non facciano la 
pratica a spese della nazione. 

Intanto le forse democratiche rosta-
ranno unite a salvaguardare i diritti 
popolari e la causa dt-lla libertà. 

f i c c ó k l POSTA 
A. U. Paluzza : per telefono vi ho spie­

gato le ragioni... aon si fece in tempo ap­
punto perchè alla domenica non si lavora. 
Cordiali saluti. 

Il, Postulo. 

À proposito dello Pillola Fiok 
Opinioni dai Medio!. 

Opinioni di Farmaoitli 
Esperienze personali. Risultati 

nella olientola. 

I meravigliosi risultati che ia Pillola 
Pick dlodero sempre ai medioi, coma 
rigeneratore del eangue, tonico dai 
nervi, fecero si ohe asse divennero Ix 
loro preserizlone favorita per combat­
tere l'anemia, la clorosi, nevrastenia, 
i mali di stomaco, il reumatismo, la 
nevralgie e tntte le forma della debo-' 
lezza, I medioi trovano nella Pillola 
Pink un medioamento sicuro, facile a 
procurarsi rapidamente, capace di ri­
saltati tangibili, immediati e tali da ri­
stabilire non solo il malato ma da re­
stituirgli la tranquillità dallo spirito. B ' 
si che il signor Merenda, 11 ben noto 
importatore dello Pillole Pink, trova 
in ogni corriere, insieme a numerose 
ordinazioni, lettera d'attaatati coma la 
saguenti : 

« « « 
Il Dottor Coppola Gaetano, Medico 

Chirurgo, San Sossio Baronia (Avellino), 
scrive : 

«Vi taccio sapere che fra la mia 
clientela ottenni, per merito della FU-
lolo Pink una notevole gaarigioaa. La 

E. MiiuoiTii.t, diretiore propristario 
GioYANm OLIVA, gsi'. responsabile 

Ringi*aaEÌamento 
La famiglie de Carli e d l Parenti 

porgono le più vive espressioni di gra­
titudine a -tutti Coloro, che in tante 
guise concorsero a dimostrare il loro 
cordoglio per l'immatura perdita del-
l'indimenticabile Oiovanni, ed in modo 
speciale ringraziano la Spatt. Società 
Operaia e tutte le altre Rappresen­
tanze, cittadina e forestiere, ohe vol­
lero concorrere-a rendere cosi solenni 
i funebri, 

Gemona, 2S Marzo 1005. 

Malattie degli ocshì 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla 

6 eccettuato il primo sabato e eoguente 
domenica di ogni mesa. 

Via Paaoolla, H. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E A l POVERI 
LuaeiU, Venerdì ore 11 

alla Farmacia Filippuzzi. ' 

FFOL MtOFO o i a r i i i 
SPKCIAEiISTA. 

per le MALATTIE INTERNE « NERVOSE 

Visite dalle 13 alla 14 - MaicaloanaTO, H. 4 

dei defunto ooa voce sommo»» «onte ' ghi certamente dell'esito dal primo col-

GOZZO 
Fieiniatg lipsie aitìstnuisgse Ssiafini 
Hiinedio pronto e sicuro contro 

il (SOZZO i 
Si vende unicd mente presso il 

prepuratore G. B. Serafini 
Taroento (Udine). 
II. 1.60 il 11. in tutte le farmacie. | 

—- On fl. franco nel Regno verso ri-
j messa (li L. 1.70 ; 6 II. (cura com-
plota) B. 8. 

FERNET BRANCA 
Si^eciulità dei F ru te f t l i U v a u c a 

di Milano 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digostivo 

Guiirddl'ai dallo coitirutluziouì 

Ai buon gustai 
La ditta V i s e n t i n Q i u « e | | i p « 

ha aperto in questa città, in via Aqui- I 
loia n 29, un grande esercizio di scelti | 
V i n i b lMnobl a ns i* i delle migliori | 
collina di SOLiaO e SOLIOHiìTTO 
nel Trevigiano. 

Per trasportazione pratica prezzi mo-
diolasimL 

L'esercizio à condotto dalla signora 
!iaa>>ia O e M e n t a -

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
Evtraxiami « « n x « d a l o p o 

OTTUiUZIONI — DEN'H AiiaOTOIAiJ , 
SISTEMI PKllì'liZIONA'l'l j 

V i a 

Il Dottar Coppola Gaetano 
Signora Cassandra e il Signor Antonio 
Pennacchio, madre e figlio, miei alianti, 
orano da lungo tempo affetti da pro­
fonda anemia conseguenza di febbri 
maligne. Provarono parecchi medica­
menti senza ottenere risaltati positivi. 
Allora ricorremmo alla cura della Pil­
lole Piale, onra di circa un mese. Questa 
duo parsone furono guarite parfatta-
mante ed ora accndlsoono ai loro quo­
tidiani lavori senza provare la minima 
fatica. » 

* 
E' noto — tra le persane prostrata 

dal lavoro intoUettsale nomini di finanza, 
letterati, artisti — l'effetto delle Pillole 
Pink coatro le affezioni nervose. La let­
tera qui appresso ò una prova dall'ef­
ficacia di questa piilolfi, 

« Posso testimoniare, in seguito a 
personali esperienze che le Pillole Pink 
sono un ottimo rimedio par combattere 
le varie forme della nevrastenia ». Dot­
tor Domenico Franchi, Medico Chirur­
go Condotto, Solforino (Mantova), 

« 
* * 

Il Dottor Vito Madia Medica a Peti-
Ila Policastro (Catanuiro) si (esprime 
cosi: 

« La Pìllola Pihli: hanno dato notevoli 
risultati, insperati, non solo nella mia 
clientela, ma altresì nella mia famiglia. 
Le ho sperimentate in modo particolare 
nei casi di donne e giovanatta anemi­
che, elorotiche e le ho sempre trovata 
eidoacissìme. Il loro effetto è notevole 
contro le, irregolarità. » 

« 
* * 

Il Signor Xeobaldo Bruno, farmaoista 
ben conosciuto a Carpinetto Sinello 
(Chieti) non ha minori elogi per la 
Pillole Pink, né à meno affermativo. 

« E' dover mio dichiararvi e procla­
mare la maravigliosa efficacia delle Pil­
lole Pick Ancora ultimamente una mia 
cliente ne ottenne no risultato straor­
dinario. Affetta d'anemia e malattia di 
stornano, diveniva ogni giorno piti de­
bole, e a tal segno che si temeva della 
sua vita. Dietro mio consiglio ella presa 
le Pillole Pink a due sole scatola ba­
starono a restituirla completameate la 
salute». 

Le pillole Pink si trovano in tutte 
farmacie e al deposito A, Merenda, vìa 
S. Girolamo, 5, Milano, L. 3.50 la sca­
tola, L. 18 le 6 scatola, franco. Un me­
dico addetto alla casa risponde gratui­
tamente a tutta le domande di schiari­
menti. 

BUON AFFARE. 
Stante ohe la Cooperativa di Consumo 

in Paderno col primo aprile passa nel pe­
rioda di liquidazione, si cederebbe impianta 
di Negozio noloniali e annessa Osteria a 
prezzo favorevole. 

Per schiarimenti ed offerte rivolgerai ai 
liquidatori della ateesa, 

Q o i n a u a , » e • • VUING 
Onorario dopo prova uoddisiacciilQ. 

CESARE doti &IULIQ 
!Hi»(»((io i u t e v u n 

e spèeiialm>eBte m i t l a t t i e d i f ieU» 

Visite dalla"Ì3V, alle 14 >/, 
tatti i giorni meao la daiiMBiiiluk 

P i a z s a X X S * t t 9 i n b p « , H> 7 



njne • 
IL F R I U L I 

l e inserzioni si rieevono eseinsivafflenio per ti "Frinii,, presso i'AmminiBtiàMe de! i o m l e in Udine, Vis Prefetto N. 6. 

SCIROPPO PAGLIA 
Prepnrato, seguendo intsjproiliffleBta a asrapoloianunte le noette deU'lavestwei'delIk 
VERA BD OBZQTSABXA CASA .^ABBBICATBIOE BEIAO SOtRO-nPO a*I 
Prof. Girolamo Fagliano — da lai fondata nel 1838 in Flxenxe ove 3,0» oeeM&{niAl 
di existepe — oontlnnnta dai suoi legittimi eredi e aaodestori nel palainò di loro 
residenia — Ii'IBE^XE - V i a l ' a n d o i a u i > Fltt l iniXE. 

Sent. Corte di Appello di Venetia 1 SS Dicembre 1003. 
Sen(, Corte di Cassaxione di Finmie S8 Luglio - i Agosto. 1904 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M£DA|GiLIE D'ORO E OIPMOMi D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed, il migliore ricostituente 

tònico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbarOB oltre (l'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F'érpoaCBiliia* 

I I S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno riOTigorisca ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutto le Farmaoie, DroglieriB e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacìe GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L, V. BELTRAME «Alfe Loggia» piazza Vitt. Em. , 

Maroa 
'spsaials «itala 

m 
Oirlprs I. domande alla Ditta: £. fi. F f a t e i BAREGGI • PADOVA 

Sn>l 

Il Fosfo-Stricno-Péptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella p r a l l c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUÈNTE 
dai Professori Do Cliovanof, Biuncbi , SlorstelU, IMarro. ffitonflxEl, » e ì t enz l , 

Baceel l i , ìSoiaiuAnaa, Wizloll, ecc. ecc. , _ Padov», («srudo 1600. 
egregio signor Del Lupo, 

Il ano preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da m e prescritto , mi ha dato ott imi r i s u l ­
tati, Vho ordinato ai sofferenti per iVfeKraJiem'a o per 

I Ssaunmento nervoso. Son l ieto di dargliene onesta, 
diobiarassione. 
. P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

' P. S. ~Ho deoiio fare io stesso uso del sue 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. . 

Presso l'autore K. 0 e l L,npo, Riooia Nislisó. 
-' Faliris e V. Seitrame. 

Ronu. 

H O sperimentato sni malati del la Clinica da m e 

diretta i l Fosfo-Stricno-Peptóne de l Prof. De l Lapo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è nna felicissitna 

combinazione di prinoipt ricostitaenti ben gradito e fa­

ci lmente to l lerato dagli infermi. 

P R O ? , G U I D O BACCELLI. 

— In Udine presso le' Farmacìe Comessatii 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

Jttlcfilulloaaiir^ 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua iForo a 
lire 2;50 alla butti-
glia;. 
A c q u a C o r o n a 

& lire 2 alla botti-
giia. 
i t c q u a di ge l so ­

mino a lire i.50 alla 
bottiglia. 

Acqua ..Celeste 
Afriea'na a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'o rd- t r ipe cen­

tesimi 50 al pacco. 
"•^.pAXq^nlìah: A. 

Ì iou ì ; e^a à iiré 3 
aUa bottiglia. 

PROVATE IL 

105 or 
103, OS 
76 50 

115B — 
76* - : • 
462 75 
1Z8IB0 

i^ 'Esigererila 'IHapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO n o n e a confon­

dersi coi diversi saponi all 'amido in commercio. 
Verao cartoIinB-vagUa di Lire 9 In Ditta A> B a n f i 

MILANO, (podina t peni jirandl fraoco In tatts Ualib 

La, réclaina è la vita del Gommercio 

Mercato dei valori 
Camera di ComuterQlo ili Udina 

Cerio mtdh (iti, taìori fiMlUi * M «HHM 
àóì giorao S9 marzo 1905. 

BBHDITA 5 Vo • • 
. J '/. '/. . 
. » • / . • , . . . 

Azioni. 
Basm à' Italia 
FfiroTie Meridionali. . 

> Meditensae* . 
SocIetJt Vantta . . > 

Obbligazioni. 
ferm. Ddin».Pant«bl)a 

a Meridionali 
a Mediterranee 4 °/, 
j. Italiane S % 

Clitiì di aoioa a °/g ars) 
Cred. eoui. e pror. 8 */« 

Carlalls. 
Fondiaria Santa Italia t % • 

» „ » » < • / . • • / . 
. Gassa B., Milane 4 •/, 

• III! Ita!., Biéma 4ff 
, Idem 4 ' / . •/• 

Cambi (ohequa* - a via la). 
Fianeta (ero) . , ' . 
Landra (iterline) . . . 
Oaxmanja (marthl). - . '-. '"'V 
Autrls (corone) . 
Helroborgo ( r u b l i ) . . . 
Buwni«( le l ) . . 
Miova York (doUarl) . 
Tirobia (lire tortile) 

51S 60 
S87 — 
508 60 
384 35 

611 76 

609 75 

610 75 
6 ! 7 . D 0 
510 
621 

-iOO 
'«5 
Ite 
104 

97 
5 

60 

fier 
«Tort-Trlpo,, 

uccidere Topi, Scrii i, Talpa 
si Tend?.pr^flso. . i l .giorp^ìe' ,U. F R I U U 

u.BO al paeop. a Lire ' 

Rubrìca utHe 
pei ietloi*! 

Partenza Arrivi ' Parlenze Arrivi 
da Udini 
0. 4.20 
A. 8.80 
D. 11.36 
0 . 13.16 
M. 17.30 
B. 20.36 

a Vmeaia 
3.33 

12.07 
14.15 
17.46 
312S 

• 23.05 

da Veruxia a Udine 
D. 
C. 
0 . 
D . 
0 . 

4.46 
E.06 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.36 

4.20 
da Udine aPonkiba dàPmlebba a Udim 
0 . 6.17 
D. 7.6S 
0 . 10.35 
D. 17.16 
0 . 17.36 
da Udine 
0 . 5.25 
Ci .'8.00 
U . 16,43 
0 . 17.25 

9.10 
9.55 

13.39 
19 .13 ' 
20.4B 

a Triesti 
8.26 

11.33 
19,00 
.0.28 

0 . 
D . 
0 . ; 
0 . 

4.50 
9;3B 

;14.39 
16.66 

D . 18.40 
da Trieait a Udine 
A. 8.36 11.06 
M. 9.00 
0 . 16.40 

(•)M. 21.35 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
29.07 

12.60 
20.00 

7.32 
(*) Questo tT'̂ no si ferma a (jhirizia, dove 

conviene aspottnre circa 7 ore .e mezza. 
da Udine a dividale da Oividah a Udine 
M. 6-54 
M. 9.6 
U, 11.40 
li. 16.06 
U. 31.46 

6.30 
9.32 

12.07 
10.37 
32.12 

daGatana aPoriogr, 
A. 9.26 iÒ.05 
0. 14.81 16.16 
0 . 18.37 19.20 

U. 6.85 
U. 9.45 
i l . 12.35 
U. .17.16 
M. 22.25 

daPariogr, aOiuartlt 
0 . 8.22 9.02 
0 . 13.1Q 13.56 
0 . 20.1« 30.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
32.50 

daCatarea aSpilimi.. daSpilimb, aGàtarm 
0. 9.19 
M. U.36 
0. 18.40 

Udine 
. M. 7.69 

M, 13.16 
il.. 17.66 
U . 19.26 

10.03 , 0 . 8.7 
16.27. ,, Jt. 13.10 
19.30 0 . 17.2S 

i9. Giorgio 
D. 8.04 
U . 14.16 
» . 18.57 ' 

20.34 

8.53 
14.00 
18.10 

Venexia ' 
lO.bb 
18.20 
21.90 

(*) Con questo treno si prendono le co­
incidenze ohe .concedono di giungere a Fa 
dova all9 10.26, a Bologna allo 12.43, a 
Firenze'alle 16.17 e a Boma aite 21.46. 

Veneitia 

T (•*)0. 7.00 
10.25 

8. CHorgio 
'M. 8.10 

M;. 9.10 
JI. 14.50 
M. 17.00 
U. 20.63 

(*") Con Innesta corsa ooiuoidé (Quella che 
parte da Boma alle 14.30 del porno in­
nanzi, t o c c h e Mrenze alle 20.60 e Bo 
.ogna alle 1.10, 

D.- 18.60 

Udine 
. .8.68 
' 9.68 

16.50 
18.36 
31,39 

Udine S. CHorgio Tritale 
M. 7.10 D. 7.'50 10.38 
M. 13.06 r " ) 0 . 14.15 19.46 
a. 17.66 D. 18.57 23.40 
M, 19.2S 20.84 — . — 
{*•*) Con questo treno ooinfiide il dl-

reùo che parte da IClaìio alle 18.5 e toooa 
Verona alle 16.10. 

Trieite 

D. — ' . -

M. 
D. 

13.30 
17.30 

8. Qiargio 
-• H. 8.10 

M. 9.10 
M. 17.00 

. ]£. 14,60 
K. 20.53 

Udine 
8.58 
9.68 

18.36 
16.60 
21.39 

Tramytàra vasiora 
da Udine a 8. 

S.A. a. T. Damele 
8.16 8.30 10.— 

11.30 11,36 13.00 
14.60 16 .5 16.85 
17.35 17.60 19.20 

da 8. a Udine 
DànitU,ff.T. B.A. 

7.30 ' 8 . 3 5 9 .— 
11.10 12.26 — . — 
13.65 15.10 16.30 
17.30 18.45 — . - -

Servizio deìig garriva 
P « r Oivldole — Bcowito ,«11'« Aquila 

Nera», via M a n i n — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle. 10 ant. 

P w nr imù — Recapito idem. — Partenza 
oUe 16, arrivo da Kizaìs aUe 9 oirca ant. 
dì ogni martedì, giovedì é sabato. 

Vtx VàsBauAo, Vorta irUaap/OiuiUins— 
' Becanlto aUo e Stallo il ' Caval l ino 

vìa PosooUe — Partenze alle 8.30 ant, e 
alle 15,' arrivi da Uortegliano alle 9,30 
e 17.80 oiroa, 

f e > EsKtlola — Bec.apitq . cAlijergo 
Bonui i , via PossoUe g , s t ^ p „ c A l Na-

I politane >, ponte PoacóUe "•—. ^riivo alle 
10, partenza allo 16 di ogni ' martedi, 
giovedì' e sabato. 

? e r Tr iv igsano , Pavlft, FiUiiuuiOTa — 
Kooapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, - di ogni giorno, 

? « PoTÓlatto, Taed i s , At t i ia ia — Re­
capito <A1 Telegrafo >, — Partenza alla 
16 ; arrivo olle 9.30. 

Por Codroipo, SadegUàao .—, Beoapito 
€ Albergo d'Italia» — Arrirò alle 8, 
partenza alle 13.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e i Teov, B iv ig s iu io , SCortegliuia, TTSioM 
— Becapito allo <B,altoFaulnzza> Sub. 
Orazzano. — Arrij^o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni ma edi e sabato. 

Fagsaaoo-VcUiw. Partenza da iPagnacco 
ore 7 — Bltorno da Udine ore: 0 ad ar­
rivo a Pagnaoop all^ 10 ^at. >— Partneza 
da Faguacco ore 3 —• Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Vìtraupanie. 

Udine 1905 ~ Tip, Jljareo B * rdasoc 

Carta eacliisivamcnle preparata per l'applicazion e sui vetri 
a colori moderni e di stile elegante^ di immenso successe. 

L'applicazione è facilissima è permette di.ottenere la 
_ imitazione dei vetri dipinti a mano 0 vetri come nella 

cattedrali. La sua solidità d a tutta prova per tutti i olima e la sua trasparenza & tale 
da colorire i roggi luminosi che" attraversano il vetro. . „ 

U campionario ò visibile presso, lo C A U I W b l i l t t l l i B A H D V S C O - V d l m n . 
MWMim j m iii.iMiiiiinw.«i>n IH im in.innaiwiiiniin i m —wiglwWM—i^ 


